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PREFAZIONE

di Andrea Vasapolli e Angelo Chianale

La trasmissione del patrimonio agli eredi è un momento critico nella vita delle 
famiglie e delle imprese che, se non correttamente gestito, spesso impatta negati-
vamente sul frutto del lavoro di una vita o sulla ricchezza familiare accumulata 
in più generazioni, molto più di altri eventi verso i quali normalmente si concen-
tra l’attenzione delle persone.

Ciononostante quella del passaggio generazionale è una problematica che, per 
quanto ineludibile, per molte ragioni è ampiamente trascurata; non sono affatto 
rari gli imprenditori e i titolari di patrimoni anche rilevanti che non si preoccu-
pano di lasciare anche solo disposizioni testamentarie redatte in maniera precisa 
ed elaborate in base alle esigenze familiari.

Pianificare per tempo il passaggio del patrimonio in sede successoria, com-
prenda esso o meno un’impresa, è in verità fondamentale per salvaguardarne il 
valore e per beneficiare appieno delle molte opportunità, anche di natura fiscale, 
che il nostro ordinamento prevede.

Tra i tanti problemi che possono essere affrontati con una corretta pianifica-
zione vi è quello del frazionamento del patrimonio che deriva dalla successione 
necessaria. Se infatti, da un lato, l’istituto della legittima tutela una distribuzione 
equilibrata tra coniuge e discendenti del de cuius, dall’altro comporta un frazio-
namento del patrimonio sempre maggiore di generazione in generazione, portan-
do spesso a condizioni di irrilevanza o di ingovernabilità dello stesso.

Mantenere unitario il patrimonio, al tempo stesso garantendo agli eredi legit-
timari di ricevere quanto loro riservato dalla legge, permette di salvaguardare nel 
tempo la ricchezza familiare e spesso favorisce relazioni serene tra gli stessi eredi.

Analogamente, è importante provvedere per tempo ad affrontare i problemi 
che una successione, magari improvvisa, può presentare nei confronti di quella 
molteplicità di soggetti che hanno necessità di forme di tutela differenziate nelle 
modalità e nella durata. Si pensi, ad esempio, a eredi troppo giovani per ricevere, o 
svantaggiati, o che per altre ragioni non sono in grado di amministrare in via au-
tonoma un patrimonio. Molto può essere fatto per tutelare questi soggetti, nel loro 
primario interesse, accompagnandoli per il tempo necessario per ciascuno di essi.

Molto si può fare, inoltre, anche per fruire al meglio della fiscalità di vantaggio 
che il nostro ordinamento prevede per il passaggio generazionale di imprese e di 
partecipazioni, così come per garantire le migliori condizioni di sopravvivenza 
delle imprese ed una equilibrata suddivisione del patrimonio tra gli eredi, con ri-
ferimento sia alla parte più statica (come gli immobili o le disponibilità finanzia-
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rie) sia a quella dinamica rappresentata dalle partecipazioni in attività d’impresa, 
al tempo stesso favorendo le diverse inclinazioni di ciascuno di essi.

Altrettanto trascurati sono gli altri due aspetti, invero molto rilevanti, della 
pianificazione patrimoniale e della protezione dei patrimoni.

Per pianificazione patrimoniale si intendono le modalità di intestazione e di 
governance dei patrimoni familiari, siano essi composti da partecipazioni in so-
cietà, immobili, disponibilità finanziarie o altro, con finalità di massimizzazione 
dell’efficienza della struttura proprietaria, intesa non solo in un’accezione fiscale 
ma avendo riguardo anche ai profili di equilibrata amministrazione e di ottimiz-
zazione finanziaria. La pianificazione patrimoniale spazia, dunque, dalla miglio-
re struttura di governo e di partecipazione di una società operativa alla definizio-
ne degli assetti proprietari del patrimonio familiare, a chi debba beneficiarne e a 
chi è preferibile che sia assegnato il compito di gestirlo.

Altrettanto importante è la protezione del patrimonio, che non vuol dire sot-
trarlo ai creditori (le iniziative distrattive del patrimonio sono non solo inutili ma 
anche foriere di responsabilità civili e penali) bensì porlo al riparo da quei molte-
plici rischi di responsabilità civile ai quali soprattutto gli imprenditori, i manager 
e i professionisti sono esposti in via sempre crescente. 

Queste tre aree tematiche sono ricomprese nel termine “Wealth Planning”, che 
per la sua capacità di rappresentazione sintetica è entrato nell’uso comune e che 
abbiamo scelto come titolo di questa opera, la quale unitamente all’omonima Ri-
vista si pone l’ambizioso obiettivo di diventare uno dei punti di riferimento per 
chi si occupa di pianificazione patrimoniale, passaggio generazionale e tutela dei 
patrimoni familiari. 

Nel volume, con un approccio scientificamente rigoroso seppur in un’ottica di 
operativa e concreta applicazione degli strumenti giuridici analizzati, vengono 
approfonditamente esaminati, in particolare, i molteplici strumenti che il nostro 
ordinamento mette a disposizione per rendere efficiente l’intestazione dei patri-
moni e ottimizzare il passaggio generazionale degli stessi o tutelarli dai rischi di 
aggressione, siano essi strumenti di matrice interna, tradizionali o innovativi, o 
mutuati da esperienze estere, quali i trust e alcune tipologie di contratti.

L’opera, incentrata su di un approccio multidisciplinare che prende in esame 
tutti i profili civilistici e fiscali di tali strumenti, offre una visione coordinata e 
d’insieme volta a consentire di comprendere quali siano di volta in volta gli stru-
menti migliori da utilizzare e come impiegarli per soddisfare le specifiche e sem-
pre diverse esigenze che caratterizzano ogni singolo caso.
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Il Manuale Wealth Planning si pone l’ambizioso obiettivo di diventare uno 
dei punti di riferimento per chi si occupa di pianificazione patrimoniale, 
passaggio generazionale e tutela dei patrimoni familiari.
Nel volume vengono approfonditamente esaminati, in particolare, i 
molteplici strumenti giuridici che il nostro ordinamento mette a disposizione 
per rendere efficiente l’intestazione dei patrimoni e ottimizzare il passaggio 
generazionale degli stessi o tutelarli dai rischi di aggressione, siano 
essi strumenti di matrice interna, tradizionali o innovativi, o mutuati 
da esperienze estere, quali i trust e certe tipologie di contratti. L’opera, 
incentrata su di un approccio multidisciplinare che prende in esame tutti 
i profili civilistici e fiscali di tali strumenti, offre una visione coordinata e 
d’insieme volta a consentire di comprendere quali siano di volta in volta gli 
strumenti migliori da utilizzare e come impiegarli per soddisfare le specifiche 
e sempre diverse esigenze che caratterizzano ogni singolo caso.
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